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Consiglio regionale 

Può svilupparsi 
il confronto 

sulla presidenza 
Un. articolo del de Carnevali - Le 
« discriminazioni » e i buoni propositi t 

PERUGIA — Ido Carnevali 
si chiede sulle colonne de 
« La Nazione » se resterà fe
rito 11 principio della pari di
gnità di ogni forza politica 
costituzionale * nell ' ambito 
del Consiglio regionale. Il 
segretario regionale della 
DC, anzi, si dichiara del tutto 
convinto, nel suo articolo ap
parso ieri, che questo feri
mento mortale avverrà, qua
lunque sia la conclusione di 
questa fase politica. • , 

Perchè? Il segretario de e* 
«amina 11 « quadro » politico 
umbro alla luce soprattutto 
di due fatti, l'intesa tra PCI, 
PSI e PSDI a Terni e il ver
tice a romano » tra comunisti 
e socialisti sull'assetto degli 
enti locali, concludendo, ecco 
il « fenomeno », che la DC 
sarà in qualche modo discri
minata. E questo proprio per
ché l'intesa ternana è del ti
po « alternativa di sinistra » 
e non coinvolse il gruppo 
democratico cristiano. La DC 
al contrarlo, afferma Carne
vali. non solo vuol dare, (be
ninteso. dalla sua collocazio
ne di forza di minoranza), il 
suo apporto rispetto ai con
tenuti della politica regiona
le (programmazione e piano 
pluriennale, applicazione 382 
e cosi via) ma è ancora di
sponibile all'assunzione della 
presidenza del Consiglio re
gionale, previo ovviamente il 
consenso di tutte le forze co
stituzionali. 

Eppure alla fine del suo 
scritto, indubbiamente nel 
complesso molto equilibrato. 
Carnevali si annuncia con
vinto che il « principio di pa
ri grado » verrà ferito. Co
me a dire insomma che. se
condo lui, per ora di presi

denza de non se ne parla. Lo 
scetticismo di Carnevali può 
trovare comunque una pri
ma risposta già del resto nel
le sue stesse parole quando 
afferma: «E' Inutile ango
sciarsi alla ricerca di scor
ciatoie quando la realtà del
le cose richiede la pazienza 
delle esplorazioni e l'appro
fondimento di un dialogo ». 

Ebbene l'articolo del segre
tario de è una riprova che, 
su questo terreno del dibatti
to e della discussione, il con
fronto tra i partiti democra
tici può caheretamente ripar
tire. Era stato lo stesso se
gretario regionale del PCI 
Gino Galli una settimana fa 
nell'Intervista al « Giornale 
dell'Umbria» a dire, d'al
tronde, che: « nella DC sono 
maturate posizioni più a-
perte e questo è un fatto 
che deve interessare tutto 
lo schieramento democratico 
(...). Immediata e concreta 
— proseguiva Galli — è la 
questione della presidenza del 
consiglio regionale. A que
sto proposito voglio ribadire 
il carattere transitorio della 
presidenza di Settimio Gam
buti, Transitoria vuol signi
ficare non solo che non dovrà 
durare sino alla normale sca
denza ma che dovrà essere 
risolta nei tempi più rapidi 
possibili e col più ampio con
senso di forze democrati
che ». 

E concludeva: «Per que
sto occorre poter contare. 
dopo il costruttivo dibattito 
sul documento di luglio, sul 
contributo e sulla iniziativa 
di tutte le forze per superare 
la provvisorietà dell'attuale 
situazione ». 

m. m. 

Dichiarazioni dei partiti 

«Il processo alle 
BR è una prova per 
Torino e il Paese » 

In ritardo a causa della nebbia i rappresentanti 
piemontesi hanno riiasciato interviste ai giornali 

PERUGIA — Arrivati purtroppo in ritardo per parlare 
nel corso della grande manifestazione dell'altra sera, 1 consi
glieri comunali torinesi del PCI e del P8I, hanno voluto 
comunque far pervenire alcune loro dichiarazioni al giornali. 

Ecco 11 testo: «La risposta di Torino e del Piemonte in 
generale all'ondata terroristica intensificatasi negli ultimi 
mesi, ha detto 11 comunista Alfano Bonaventura, sarà data 
da centinaia e centinaia di sedute del consigli comunali e di 
assemblee nelle fabbriche per rendere capillare e continua la 
mobilitazione già in atto. Tra gli obiettivi di questa iniziativa 
straordinaria del Consiglio regionale piemontese: conoscere e 
far conoscere il terrorismo per fargli terra bruciata Intorno; 
esercitare una pressione forte e precisa sulle autorità di 
governo e sullo Stato perché venga compiuto tutto 11 possibile 
per colpire esecutori, organizzatori e mandanti delle azioni 
eversive; creare le condizioni perché 11 9 marzo si inizi e si 
concluda in modo regolare secondo la legge e le garanzie 
costituzionali 11 processo al cosiddetti capi storici delle BR. 

Il processo già bloccato due volte, assumerà 11 carattere 
di prova emblematica per Torino e per tutto il paese. 17 
attentati a persone con due morti dal '75 In poi si sono 
verificati — dice ancora il compagno Bonaventura — nella 
nostra città. Nel corso di quest'anno ci sono stati 4 morti, 
68 attentati a locali, sedi, istituzioni, chiese, 14 aggressioni, 
8 attentati ad almeno 50 veicoli ». E questo terribile assalto 
che vive Torino e che si sta espandendo a Novara, Vercelli, 
Asti. E' chiaro che chiunque venga colpito a qualunque colore 
di terrorismo si richiamino, in realtà il loro obiettivo è la 
frantumazione delle conquiste democratiche, delle speranze 
di rinnovamento del lavoratori. Non è casuale la scelta di 
Torino come terreno dello scontro: questo è infati tra le 
città più industrialmente avanzate con un forte movimento 
operaio che negli ultimi anni ha conquistato nuovi spazi di 
democrazia e di potere. 

Oggi si tratta di affrontare una prova Importante e dura 
che sarà vinta perchè la forza della democrazia e dei lavo
ratori è più grande. «A queste parole del consigliere Bona
ventura 11 socialista Luigi Romeo ha aggiunto; «Il terrori
smo di fronte al quale ci troviamo è politico. Di fronte ad 
esso tutti i partiti democratici e le forze sindacali devono 
assumersi le proprie responsabilità». 

Occorre imprimere una svolta decisiva allo lotta contro 
11 terrorismo rimuovendo le cause che lo determinano ». Il 
capogruppo consiliare della DC di Torino inoltre ha spedito 
una lettera al compagno Gambull in cui 11 dott. Renato Va
lente spiega le cause tecniche della assenza della DC. Valente 
ringrazia il consiglio regionale umbro per l'invito augurandosi 
un'azione concreta in favore della libertà. 

Le dichiarazioni che abbiamo riportato e, in generale. 
la reazione delle forze democratiche alla nuova ondata di 
terrorismo, è la riprova della compattezza dello schiera
mento unitario che non vuole lasciarsi intimorire dagli 
strateghi del terrore e che, anzi, saprà difendere lo stato 
repubblicano nato dalla Resistenza con le forze della demo
crazia. 

PERUGIA - Riuniti al Geometri consiglio d'istituto e Collegio 

I docenti hanno criticato l'occupazione 
ma sono pronti a discutere sulla scuola 

v - e v 

In questo sènso si esprime una mozione approvata dal collegio - Non sono 
mancate resistenze conservatrici - Protesta degli studenti all'istituto d'Arte 

PRUGIA — SI sono riuniti 
avant'ieri al Tecnico per 
Geometri 11 collegio del do
centi, nella mattinata, e il 
consiglio d'Istituto nel pome
riggio per discutere sull'oc
cupazione dell'istituto e sul
l'atteggiamento da assumere 
nei confronti degli studenti. 

Tra gli Insegnanti spirava 
aria di incomprensione e di 
malcelata volontà repressiva. 
L'analisi rischiava di essere 
pericolosamente riduttiva, si 
riteneva — e non erano pochi 
a pensarla in questo modo — 
che l'occupazione fosse un 
atto di violenza contro la 
scuola e gli insegnanti, e che 
il sopruso andasse colpito 
con atti concreti o con l'atte
sismo dell'indifferenza risen
tita. Alla fine, la presenza di 

docenti democratici e il loro 
sforzo di approfondire l'ana
lisi hanno valso a far recede
re dalle tentazioni più ottu
samente repressive. 

Non è stata raggiunta una 
posizione unitaria del collegio 
dei docenti, perché troppo 
forti sono ancora le resisten
ze conservatrici e le contrap
posizioni preconcette. SI è 
votato su due mozioni: quella 
risultata vincente a maggio
ranza ha condannato l'occu
pazione come atto violento, 
pur dichiarando la disponibi
lità del docenti nell'orario di 
servizio a discutere con tutte 
le componenti della scuola. 
L'altra, di minoranza, indivi
dua nella crisi della scuola 
(la mancata riforma, la sua 
Inadeguatezza a rispondere 

alle esigenze culturali del gio
vani e al bisogni sociali della 
realtà contemporanea) e nel 

disagio dei giovani, privi di una 
concreta prospettiva di occu
pazione, le radici profonde 
del malessere, talvolta della 
« rabbia » che esplode nella 
scuola. La mozione impegna 
i dolenti a partecipare ai la
vori delle commissioni di stu
dio e ad Inserire criticamente 
gli eventuali risultati della ri
cerca nel lavoro didattico 
(che è auspicabile riprendere 
con sincero e rinnovato Im
pegno). 

Nel pomeriggio, alla riu
nione del consiglio d'istituto. 
svoltosi alla presenza degli 
studenti, il clima è risultato 
Insieme più sereno e più ser
rato. Le ragioni degli studen-

Si discute la sorte della Gerii di Acquasparta 

Una cava chiusa da oltre 1 mese 
mancano soldi anche per la luce 

Oggi assemblea dei 72 lavoratori con sindacati e Comune 
ACQUASPARTA — Quale sa
rà la sorte dei 72 lavoratori 
della cava Gerii, a casa da 
più di un mese? I lavoratori 
stessi si porranno oggi que
sta domanda. Nel pomerìggio 
si riuniranno in assemblea 
insieme ' ai rappresentanti 
provinciali delle organizza
zioni sindacali, dell'ammini
strazione comunale di Ac
quasparta. per la quale sarà 
presente il sindaco Di Biton-
to, e della Regione, rappre
sentata dall'assessore regio
nale allo sviluppo economico. 
Alberto Provantlni. 

La cava, che si trova in 
località Palazzone, e che per
correndo la E7 si può facil
mente vedere, poco distante 
da • Acquasparta. è chiusa, 
come si diceva, da più di un 
mese. A metterla In ginocchio 
è stato il debito accumulato 
nei - confronti delFENEL e 
della SNAM. La società Gerii 
deve pagare per le forniture 
di energia elettrica e di gas 
metano qualcosa ' come un 
miliardo di lire. Chiaro che 
un debito di questa portata 
significa il tracolla Cosi è 
stato e la cava ha chiuso 1 
battenti. Di chi sono le re
sponsabilità? Per rispondere 
a questa domanda bisogna ri
fare un po' la storia di que
sta fabbrica. 

Sorta una decina di anni 
fa. ha avuto, all'inizio, un no
tevole sviluppo. Le cose 
sembravano andare bene, 
tanto bene che il proprieta
rio. l'industriale Orlando Ger
ii di Acquasparta. ha esteso 
i! suo raggio di astone. Si è 
inserito nel settore della viti
coltura, diventando proprie
tario dell'industria vinicola 
Petrurbani di Orvieto. Pos
sedè poi il cinquanta per 

cento della proprietà del bi
scottificio Loreti, di Acqua
sparta. 

La cava ha continuato a 
produrre calce Idrata per l'e
dilizia e le acciaierie. Non 
sembra però che tutte le ini
ziative imprenditoriali del 
proprietario siano andate be
ne. La Gerii ha esportato 
calce anche in Libia, ma 
sembra che da questa opera
zione abbia tratto soltanto 
perdite. I lavoratori sono 
comunque unanimi nel loro 
giudizio: se la cava si è in
debitata non è per mancanza 
di lavoro. Le commesse ci 
sono. Lo dimostra anche il 
fatto che per non perdere i 
suoi clienti, attualmente !a 
Gerii acquista calce da altri 
stabilimenti e provvede In 
questa maniera a rifornirli. 
Insomma la cava è stata ge
stita « in maniera avventuro
sa ». come sostengono ad Ac
quasparta. 

Da qui il suo crollo. Per 
Acquasparta rappresenta un 
duro colpo. Di industrie ce 
ne sono poche, e la Gerii era 
la maggiore. Resta il biscotti
ficio Loreti. che conta una 
cinquantina di dipendenti. 
Ma tutti temono che, nono
stante adesso marci a gonfie 
vele, possa essere coinvolto 
nel fallimento della cava. Per 
il resto l'economia della città 
è legata all'agricoltura e allo 
sfruttamento delle fonti di 
acqua minerale. 

Come garantire la soprav
vivenza della Gerii? Si era 
ventilata l'ipotesi di un cam
biamento di proprietà. Sem
brava infatti che alla guida 
dell'azienda dovesse suben
trare l'Umbria-Calce. Per po
ter riprendere la produzione 
bisogna comunque regolare il 

debito con l'ENEL e la 
SNAM e non sembra che la 
nuova società sia disposta a 
sborsare subito il miliardo 
necessario ad estinguere il 
debito. 

Sciopero compatto 
degli ospedalieri 

Garantiti 
i servizi 

Pienamente riuscito ieri lo 
sciopero dei Teff ospedalieri 
della nostra ragiono. La 
giornata di lotta nazionale 
proclamata da CGIL, CISL • 
UIL, ha visto praticamente 
la folata astensione dal lavo
ro dei dipendenti dal settore 
sanitario. Sono stati comun
que garantiti tatti i servizi 
di urgenza. 

d i obiettivi della meMIt-
tazione sono: rinnovo del con
tratto, riforma sanitaria (la 
quale procedo fra mille len
tezze), aumento dei finanzia
menti agli Ospedali. Per I' 
Umbria la cifra stabilita dal 
governo, se non subisce a!cun 
mutamento, sarebbe suffi
ciente a coprire sole il 54% 
della spesa prevedìbile per il 
prossime enne. 

Da Perugia e da Terni se
ne partiti numerosi pullman 
di dipendenti ospedalieri per 
partecipare alla manifesta
zione di Roma. 

ti, finalmente esposte in ma
niera diretta, hanno contri
buito a correggere interpre
tazioni emotive ed affrettate; 
tutti 1 genitori membri del 
consiglio hanno ritenuto le
gittima la richiesta degli stu
denti di un confronto sulle 
bocciature dell'anno scorso e 
sui criteri di valutazione, e 
hanno sottolineato la necessi
tà di cambiamenti innovativi 
nei contenuti e nel metodi di 
studio. Due dei docenti che 
la mattina avevano ritenuto 
l'occupazione un atto violen 
to. si sono astenuti, ma di
chiarando la loro personale 
adesione, su di una mozione 
approvata anche dal preside 
che chiede un rinnovamento 
concreto della scuola, 

La mozione invita anche 
tutte le componenti della 
scuola a valutare 1 risultati 
di questa esperienza, per in
serirli criticamente nell'attivi
tà didattica, ed auspica una 
ripresa del lavoro comune in 
un clima di concreto e since
ro rinnovamento. Una lettera 
del presidente del consiglio 
d'istituto, che sarà inviata u> 
sieme alla mozione approvata 
a tutti 1 genitori del Geome
tri. sollecita a partecipare e 
a conoscere da vicino le mo
tivazioni e gli obiettivi degli 
studenti, convocando un'as
semblea generale 

Questo il quadro della si
tuazione a tutt'oggi, con I» 
commissioni di studio che 
proseguono i lavori in un 
clima di serietà e di respon
sabilità. E* aumentata la par
tecipazione degli insegnanti 
alle commissioni, ma ce n'e 
ancora un buon numero che 
interpreta la disoonlblllta in 
senso passivo. Ce In alcuni 
ancora una riserva non risol
ta e la difficoltà ad Intendere 
e realizzare la funzione edu
catrice in modo nuovo, aper
to. democratico. C'è. in fon
do. la scarsa adesione di al
cuni a quella «cultura della 
riforma » che può far diven
tare gli insegnanti protago
nisti — nella piena autono
mia critica ed ideale — del 
processo di trasformazione 
della scuola 

Segno tra 1 tanti della ne
cessità di un'attuazione più 
adeguata del movimento ope
ralo verso questo ceto intel
lettuale cosi numeroso e ver
so un'istituzione cosi al cen
tro di tante contraddizioni 
come la scuola. 

Stefano Miccoli* 

All'istituto d'Arte di Peru
gia fa freddo, questo almeno 
è 11 motivo della protesta de
gli studenti: «Gli studenti 
dell'arte — si afferma in un 
volantino — denunciano la 
situazione di disagio creatasi 
per la mancanza di riscalda
mento nelle aule dell'istituto. 
Al fine di sollecitare l'imme
diata sostituzione delle vec
chie stufe non funzionanti. 
gli studenti hanno organizza
to una manifestazione di pro
testa all'Interno del Comune 
che non ha finora preso con
crete decisioni al riguardo. 

L'ENI ha acquistato il brevetto e costruirà nuovi impianti a Nera Montoro 

Nuove assunzioni nel polo chimico ternano 
L'Iganto produrrà in proprio la materia prima 

Fino ad oggi l'azienda, che produce una pregiata pelle sintetica, si è rifornita in Giappone - Da 
tempo i sindacati spingevano in questo senso - Ma non tutto filerà liscio se non si sviluppa la ricerca 
NARNI — Nuovi posti di lavoro 
saranno creati a Nera Montoro. 
L'Iganto produrrà direttamente la 
materia prima che attualmente 
compra dal Giappone. Si sapeva 
da alcuni mesi che l'ENI aveva 
acquistato il brevetto, ma era in
certa la località nella quale i nuo
vi impianti produttivi sarebbero 
Bortl. L'ENI ha sciolto questo no 
do optando per Nera Montoro, dan
done comunicazione ieri l'altro. La 
direzione aziendale e l'ASAP han
no convocato a Nera Montoro i 
consigli di fabbrica delle industrie 
chimiche ENI-ANIC. la FULC pro
vinciale, 1 segretari provinciali 
delle Camere del lavoro. 

Va premesso che le organizza
zioni sindacali hanno sempre indi
cato questa strada come una di 
quelle percorribili per creare a Ne
ra Montoro nuovi posti di lavoro. 
Nel documento della conferenza 
di produzione delle Industrie chi
miche, nel pacchetto delle richie
ste, al secondo punto, si fa espli
cito riferimento a «immediate e 
idonee iniziative atte a far si che 
nel più breve tempo possibile la 
materia prima si possa produrre 
In loco». 

L'Iganto è una delle tre fabbri

che sorte a Nera Montoro subito 
dopo la chiusura degli stabilimen
ti chimici di Paplgno, uno del fa
mosi « investimenti sostitutivi ». E' 
una società a capitale misto: il 
51 per cento è ENI-ANIC, il 49 per 
cento giapponese. La presenza nel 
consiglio di amministrazione è pe
rò paritetica. 

L'industria di Nera Montoro ha 
in esclusiva per l'Europa un pre
zioso prodotto della tecnologia 
giapponese. Si tratta di una pelle 
sintetica, una «pezza» estrema
mente pregiata e che ha requisiti 
tali da non farle temere la con
correnza della pelle vera, ma ad
dirittura da contare a proprio van
taggio delle caratteristiche che la 
rendono superiore. Prova ne e che 
il prezzo è superiore alla vera 
pelle. Si tratta, dunque, di un pro
dotto di lusso che ha trovato allo 
estero un mercato pronto a rece
pirlo. L'80 per cento della produ
zione finisce appunto all'estero, In 
particolare in Germania e in Olan
da, ma tutti 1 paesi del Nord Eu
ropa la richiedono. Il 95 per cento 
viene utilizzato dall'Industria del
l'abbigliamento, il resto va per al
tri usi, come la tappezzeria per co
stose auto. 

L'Iganto di Nera Montoro sforna 
attualmente 140 mila metri lineari 
di «pezza» al mese. Ha In questi 
ultimi tempi accresciuto la produ
zione, e prevede un suo potenzia 
monto. E' l'unica industria del-
l'ANIC che chiude 11 bilancio in 
attivo: il fiore all'occhiello della 
ANIC: Anche qui, comunque, i 
problemi non mancano: quando 
chiuse Papigno, si parlava di una 
produzione annua di 3 milioni 
400 mila metri quadrati, un tetto 
che si è ben lontani dal raggiun 
gere. Non soltanto, ma c'è il ri 
schio che la tecnologia ereditata 
dal Giappone ben presto si riveli 
superata: si parla già di una ma
teria prima dalle caratteristiche 
superiori che il Giappone ha già 
brevettato. 

Questo rischio è ben presente 
alle organizzazioni sindacali, che 
nel documento scaturito dalla con
ferenza di produzione hanno scrit
to: «deve esser potenzialo il labo 
ratorio ricerche al fine di una sem 
pre maggiore messa a punto del 
prodotto sia sotto l'aspetto tecni
co, per quanto riguarda la sua in
fiammabilità, che quello relativo a 
una più estesa varietà del prò 
dotto ». 

Per adesso comunque l'Iganto 
marcia bene, e con l'avvio della 
produzione in proprio della mnte 
ria prima sarà senz'altro più libe 
ra da condizionamenti esteri. I la
vori di costruzione del nuovi Ini 
pianti lnlzieranno a primavera. 
Quanti nuovi posti di lavoro si 
creeranno in questa maniera? Non 
lo si sa con esattezza. Si parla di 
cinquanta unità lavorative in più, 
ma la cifra va presa con il bene 
fido di inventarlo 

Quale il giudizio da dare? «Il 
giudizio è senz'altro positivo — so 
stiene Emani Ricci della FULC — 
e rappresenta il frutto delle lotte 
che 1 lavoratori hanno condotto. 
E' questo un risultato dell'azione 
che noi abbiamo svolto sulla lia^e 
delle indicazioni emerse dalla con 
ferenza di produzione che ipotiz
zavano per l'Iganto la realizzato
ne di un impianto per la produ
zione della materia prima per ren
dere completa e più competitiva 
questa fnbbrlca ». 

Giulio Cesare Proietti 

Nella foto: un particolare del 
complesso Industriale ENI ANIC 

Lo Confapi ha chiesto un contributo alla Regione 

Tremila nuovi appartamenti 
saranno costruiti a Perugia 

ni / . i ' ,u ii i 

Ricevuti dal presidente Marri i rappresentanti dèi piccoli indu
striali - «Il nostro è un piccolo contributo per risollevare il settore» 

PERUGIA — Gli imprendito
ri edili della CONFAPI han
no chiesto alla Regione di 
intervenire con un contri
buto in conto interessi sui 
mutui destinati alla costru
zione di circa 3 mila nuovi 
appartamenti. Questo il sen
so della proposta, presentata 
stamani da una delegazione 
del collegio degli imprendito
ri edili della CONFAPI di 
Perugia, guidata dal suo pre
sidente Torcoli. al presidente 
della giunta regionale Ger
mano Marri. 

La proposta prevede — 
stando al documento presen
tato dagli Imprenditori — la 
edificazione di case su ter
reni già urbanizzati messi a 
disposizione per circa 1 mi
lione di metri cubi da azien
de associate, da realizzare su 

basi convenzionate con l'En
te pubblico, dove siano sta
bilite tipologie caratteristi
che e prezzi. 

Si tratta in pratica di tre
mila appartamenti, soprattut
to nella zona di Perugia, con 
un giro di capitale superiore 
agli 80 miliardi. In questo mo
do. hanno dichiarato ieri mat
tina gli imprenditori, si da
rebbe un significativo contri
buto al rilancio, anche se li
mitato. del settore e si apri
rebbero quindi nuove possibi
lità occupazionali. La Regio
ne potrebbe contribuire alla 
iniziativa, usufruendo dei 
nuovi poteri assegnatigli dal
la legge 382 in materia di a-
gevolazioni nell'accesso al 
credito sulle questioni della 
edilizia pubblica. 

L'iniziativa della CONFAPI 

muove dall'analisi della si
tuazione del settore, carat
terizzata da una crisi che 
particolarmente nell'edilizia 
residenziale registra una ca
duta degli investimenti e u-
na crescita praticamente l-
narrestabile del costi e dei 
prezzi. Gli imprenditori han
no rilevato l'impossibilità per 
il settore di continuare con il 
vecchio tipo di funzionamen
to e di sviluppo. 

La CONFAPI ha aggiunto. 
nel corso del colloquio con 
Marri una serie di Informa
zioni piuttosto preoccupanti 
sul settore edilizio della no
stra regione. Sembra Infatti 
che nel giugno del "78 circa 
100 aziende minacceranno la 
chiusura e quindi il licenzia
mento di 3.000 unità lavora
tive. 

La « Cooperativa attori e tecnici » discute lo spettacolo tra i cittadini 

«Intrighi d'amore» tra la gente d'Amelia 
Interessanti iniziative teatrali - Discuteranno insieme a tutti gli interessati 
operatori culturali e attori, tra i quali Vittorio Gassman • Ecco i programmi 

Nascono due 
nuove sezioni 

comuniste 
TERNI — Oggi saranno inaugu
rate due nuove sezioni comuniste. 
una a Arrone, *Ile ore 15, l'altra 
a Gabbietta. alle ore 20.30. Alla 
inaugurazione sarà presente il com
pagno Giorgio Stab'um, segretario 
della federazione. Sul significato 
che l'apertura della nuova sede 
riveste per i compagni • per la 
cittadinanza del posto, riportiamo 
un commento del compagno Anto
nio Berlini, segretario delM sezione 
di Gabelletta. 

La inaugurazione di una nuova 
sezione nella vita di una organizza
zione dì base del nostro partito, 
penso si caratterizzi di par sé a 
non crede sia difficile coglierne 
la connotazioni, tutto ciò che un 
avvenimento simile sottintenda. Nel 
caso «pacìfico dei comunisti che 
vìvono l'esperienza dalla milizia po
litica a Gabeifetta, dei compagni 
cita da più rampe lavorano al
l'interne dal frappo dirigente del
la sezione, cesi coma di quali! che 
solo recentemente hanno sperimen
tato la militanza nel partito, di
venta particolarmente vero che un 
fatto di quatto genere rappresenta 
soltanto un momento di un pro
getto che * dì ben più vasta por
tata. Un progatte che mira in de
finitiva a proporrà i comunisti nel 
quartiere coma punte di riferi
mento reale, costante. 

Un progetto, in definitiva, che 
pensiamo debba vederci attenti al 
preporsi dalla differenziazioni che 
si realizzano in tannini di divano 
modo di vivere i problemi da 
parte dei soggetti politici che vi
vono nel quartiere. In quarte sen
so quindi, preposta di lavoro che 
si misurino con i problemi dei 
giovani dal quartiere, dalla speci
ficità dalla condizione che vivono 
la donne, I lavoratori della gran
di fabbriche cittadine: 

AMELIA — Nel bene o nel 
male il teatro riesce a ca
talizzare su Amelia un inte
resse che va oltre 1 confini 
comunali. Per la passata sta
gione teatrale fu il caso di 
« Franziska », Io spettacolo 
realizzato dal regista Gian
carlo Nanni che ad Amelia, 
unica città d'Italia, fu cen
surato perchè c'era il nudo. 
In quella occasione Amelia 
salì agli onori della cronaca 
nazionale per un episodio, 
condannato dalle forze cultu
rali e politiche più vive della 
citta, di cui non ci si poteva 
certo vantare. Per questa sta
gione teatrale Amelia può in
vece vantare un avvenimento 
teatrale sul quale si è incen
trata l'attenzione di chi. a 
livello nazionale, segue con 
interesse 11 teatro. -

Ad Amelia è arrivata la 
e Cooperativa attori e tecnici» 
per allestire il suo ultimo 
spettacolo: e Intrighi d'amo
re» di Torquato Tassa Fin 
qui niente di nuovo. La novià 
sta nello spirito con cui è 
partita l'iniziativa. La com
pagnia non preparerà Io spet
tacolo, isolandosi nel chiuso 
del teatro. In questi giorni 
stabilirà un rapporto con la 
città: con gli studenti, con 
le varie componenti sociali, 
con 1 giovani del gruppo tea
trale amerino. Lo spettacolo 
nascerà dal confronto con la 
gente. Per le scenografie, i 
costumi ci si avvarrà di arti
giani del posta In questo me-, 
se di permanenza ad Amelia 
e nel comuni vicini la Coo
perativa organizserà incontri 
con esperti, terrà degli spet-
tacolL discuterà di teatro. 

E* nato cosi un program
ma di lniziatlre di ettitmo 
Interesse che consentirà di 
avere ad Amelia attori che 

godono di una larga popola
rità. come Vittorio Gassman 
(lunedi alle ore 21 al teatro 
di Amelia), personaggi come 
Glauco Mauri (domenica 4 
dicembre alla sala Boccalini 
di Amelia alle ore 18), come 
Luciano Luclgnani (discuterà 
mercoledì 30 a Terni con gli 
studenti del liceo classico sul
la commedia italiana del 500). 

Il calendario di iniziative ha 
preso avvio mercoledì sera, 
Al Teatro Sociale di Amelia 
c'era un pubblico composto 
quasi per Intero da giovani, 
non molto numeroso, ma at
tento. La serata era caratte
rizzata dalla presenza di Lus
sati. che in fatto di sceno
grafia teatrale è uno dei più 
apprezzati e non soltanto in 
Italia. Non si è discusso però 
di teatro, o se Io si è fatto 
è stato soltanto indirettamen
te. Sono stati proiettati due 
suoi cartoni animati: « La 
gazza, ladra » e « Un'italiana 
ad Algeri », entrambi ispirati 
dalle due opere di Rossini. 
Si è discusso poi delle tecni
che usate, del lavoro certo
sino che occorre per montare 
un cartone animata e Sono 
due anni che stiamo lavoran
do — ha detto Luzzati — al 
Flauto magico, un cartone 
animato che durerà 40 mi
nuti ». 

La discussione va avanti 
fino a tarda ora .animata 
soprattutto dalle domande del 
componenti del gruppo tea
trale amerino. un gruppo com
posto da 15 giovani che ha 
•He spalle una intensa atti
vità, svolta in questi ultimi 
tre anni, e che sta m questi 
giorni preparando un proprio 
spettacolo: « ZI re umore » di 
vJOffsCSCO» 

Poi la compagnia e 1 fio-
vani si spostano al convento 

di S. Annunziata, dove i nove 
componenti della cooperativa 
dormono e qualche volta cu
cinano anche da soli. C'è an
che l'assessore del Comune di 
Amelia. Sandro SensinL Gli 
chiediamo: Non c'è il rischio 
che la cittadinanza non sia 
coinvolta in questa iniziativa? 
«II rischio c'è — risponde 
Sensini — noi, come ammi
nistrazione comunale, in col
laborazione con la Regione, 
l'AUDAC e l"ETI abbiamo vo
luto realizzare un'esperienza 
di decentramento culturale 
calata nel vivo della realtà 
territoriale. Le associazioni 
del tempo libero, il gruppo 
teatrale amerino collaborano 
attivamente. 

«Ad Amelia — sostiene 
Giancarlo Sgrigna del gruppo 
teatrale amerino — il teatro 
è stato nel passato seguito 
quasi esclusivamente dalla 
borghesia locale». «C'è ad 
Amelia — aggiunge Sensini — 
una tradizione di buon teatro, 
ma di tipo conformista, estra
nea all'avanguardia ». 

La Cooperativa «Attori e 
tecnici » come si cala in que
sta realtà? « Facciamo un ti
po di teatro — afferma Atti
lio Corsini, il regista — at
tuale, non d'avanguardia, che 
possa essere comprensibile 
sia per l'intellettuale che per 
chi non è abituato ad andare 
a teatro. Con quest'ultimo 
spettacolo intendiamo fare un 
discorso sull'attore e sul tea
tro. Montiamo uno spettacolo 
che può essere rappresentato 
In tutti gli spazi: dal grande 
teatro alla piazza. Ad Amelia 
vogliamo far si che la gente 
non veda soltanto il prodotto 
finito, ma veda come si co
struisce uno spettacolo ». 

g. e. p. 

DI ora 
TERNI 

POLITEAMA: Casotto 
VERDI: li gatto digli occhi di g ada 
FIAMMA: 007 'a sp'-e che mi 

amate 
MODERNISSIMO: Prostituta 
NUOVO LUX: lo e Annic 
PIEMONTE: La dottoressa del di

stretto militare 
ELETTRA: Il ginecologo della mutua 
GIARDINO: Febbre da cavalle 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: 21 ore e Monete 
PALAZZO: E' nata una stella 
CORSO: Amie: miei 

PERUGIA 

TURRENO: Via col vento 
LILLI: Casotto 
MIGNON: Il prossimo uomo 
MODERNISSIMO: L'ultima follia 

di Mei Brookt 
PAVONE: Ecco noi par esemplo-, 

(VM 14) - , 
PARMUM: Il monaco 
LUX: Kakkien tnippan 

. FOilGNO \ 
ASTRA: Al di l i del bene e del 

male ( V M 1S) 
VITTORIA: Ecco noi par etem

pio... ( V M 14) 

SPOLETO 
MODERNO: Cara spota 

MARSCIANO ; 
CONCORDIA: Ragazza alla perì 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Basta che non t i seppie 

in giro 

GUBBIO 
ITALIA: Tre tigri contro tre fieri 

- TODI 
COatUHAi l : Professione eaaessino 

DERUTA 
CINEMA DfftUTAi La trend 

PASSIONANO, 
AQUILA D'ORO (CMeSa) V 


